
IO 
iO 

GIUSEPPE TTA 

r 

2a scuola nei suoi rapporti == 
• 

con la Chiesa 
-------

(Commomorando Francisco FOllor) 

RRfHHO OALA.DHU Il 

Il il " " li :t tll18 

I 
• 



-~~_._---~ -- -

• 

• 

• 
• - . 

• 



GIUSEPPE L.IOTTA 

. ~ 

y) ~ 
I \ ... - ii 

" -/, '" ,~ 
''I I~'l 

2a scuola nei suoi rapporti 

, 

con la ehiesa 

(CDmmemDrando Francisco Ferrer) 

• 

, 
I 

!lEGGIO CALJlllHlA :: :: 

TIl?OGRULl MODEnNA 
, . .. .. .. .. .. .. .. 1918 ' " .. .. .. 

• 



• • 

, 
• 

, 



" Uno scoppio di fucUe - ubbidiente ad un bUlle cenno di spada -
da dentro una torva solitaria cinta di mura e fossa - echeggi6 nelle scuole 
d(lIa terra - rimbomb6 nelle officine dd mondo - ed i [avoratori alzarono 
il pugno dall' incudine e si volsero al tramonto, dove era bagliore di fiamme 
ed odore dl rOlli - Francisco Ferrer era là cadulo in un tetro fossato - e 
gli ucclsori sfilarono avanti il cadavere insanguinato - di colui che volle 
red/merli anch' essi, infellcll Stringetell[ uno all'altro avanti a questo martire 
- oh pensiero e [avaro umano' Quelli che Ferrer non paU redimere con lo 
parola - II redima col sangue / ". , 

Son queste le IspIrate parole di Giovanni Pascoll per una lapide a 
FrancIsco Ferrer. 

VI 80no degli avvenimenti della vita individuale e C0lli:ttlva che l'anima 
del Poela raccoglie in tutta la loro lnlcrena e scolpIsce In una Idea rIvela· 
trlce del fuluro. Cosi Volfango Goethe senti tumultuare nello spirito la vi­
sione della traccia luminosa che il 14 luglio di Francia segnava sul cammino 
dell'umanità: • Oggi, da questa data comincia per Il mondo la novella slorla l. 
Cosi n Pascoli sentl che dalla telra cinta dI mura e fossa del castello di 
Montjouich, un grido immenso echeggerà e si ripercuoterà nel secoli, divina 
parola rcdentrice, a sltlngere Il pensiero e Il lavoro umano I 

È murata la lapIde Delle allicine e nelle scuole del mondo? Non im­
porta se noi Ma Il pensiero di Ferrer non sì è arrestato e non si arresterà 
mal, pur a traverso le inevitabili soste, le d,evlazloni, e magari le deforma­
zioni dell'Idea; ed accompagnerà ancora e sempre, nella Spagna gesuitica, 
nell'UaUa, a volle Immemore del suoi grandi martiri del libero pensIero, e 
nella Francia della Bastiglia e della Madonna dl .Lourdes, ed oltre i monll, 
ed oltre l'Occano, dalle terre classiche del penalero tedentore, accompa-
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gncrà ora e sempre la schIera di milioni di bimbi cbe l'anima solleverannO 
alla luce della verità, che le larà libere, e l'esercito la marcia dei lavora­
tori del mondo, che la stessa luce rende'h liberi e coscienti ! 

• Desidero che In nessuna occasione, né prossima, né lontana, né per 
qualsiasi motivo si faccIano davantI al miei resti delle manifestazioni di ca­
ratlete pOlitico o religioso, considerando che n tempo che s'impiega ad 
occuparsi del morti sarebbe meglio Impiegato nel tentare di migliorare le 
condizioni dci vivi, ciò di culla maggior parte degli uomini avrebbe bisogno .• 
• Desidero anche che I miei amici parlIno poco o niente dci lutto di mc, 
perché si creano degl' idoli quando al esallano gli uomini, ciò che è un gran 
male per l'avvenire umano. Gli atti sOllanto, chiunque sia colui donde ema­
nano, devono essere studiati, e8allatl o re8plnti; bisogna lodarll perchè siano 
Imitati quando sembra concorrano al bene comune; bisogna criticarli, perchè 
non 81 ripetano, quandO 81 considerino nocivi al benessere generalc.. (Dal 
testamento di Fr3ncisco Perrer, 8crltto Il 12 ottobre 19(9). 

E noi oggi, ricorrendo l'ottavo anno del tuo sacriUzlo, martire della 
nuova rellglonc dell'umanità, noi vogliamo, co~e tu vuoi, presentare la tUl. 

idea, ricordare la tua opera, perchè Irovlno incitamenlo e confarlo quanll 
pensano col luo pensiero: • noi vogHamo uomini capaci di evolvere senza 
posa, capaci di distruggere, di rinnovare di continua gli ambienti e di rinno­
vare 8e stessi, uomini di cui la pli1 gran forza conslsla nella indipendenza 
intellettuale, che non siano troppo attaccati a nulla, sempre pronti ad accet· 
tare il meglio, felici del Irionfo delle Idee nuove, asplranll a vivere vite 
molteplici In una sola vlla I • 

Il pensiero dl Ferrer, l'opera sua, li bieco livore dei preti, che lo 
condusse a morte, il 13 ottobre 1909, non sono che un episodio, un momento 
della grande, incessante lotta che la Chiesa ha combattuto c combatte contro 
la scuola redentrlce: di là, o l'Ignoranza o l'imperlo delle. coscienze c delle 
volonta l li perverUmento della ragione, l' Inlolleranza, ìI bieco 0010 dell'uomo 
contro l'uomo, S. DomenIco, Lolola, Torquemada, Narciso Porlas; di qua, 
scienza e lede, verità e IIberlà, fralel!anza eri uguaglianza umana, Soctate e 
Giordano Bruno, Mazzinl e Ferrer; e nel pensiero e nell'azione l'eroe di 
Nizza e di Caprera l 

Vogliamo noi rlnlracciare il nesso, i molivi del grande conflitto, segllare 
gli epIsodi piu Imporlanli, le tappe del pensiero IIberalore, il cammino ascen­
dente del pen8iero scientifico, della scuola moderna? 
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I PRimi BA6 LIORI 
Senza volere per nulla accennare al perchè e al come nacque e 51 svolse 

la Filosolla: dal VOlgo desiderio di conoscenza e di spiegazione del fenomeni 
della natura, alla costituzione di tante fllosol!e, quante sono le scienze, o a 
quella, ancara più comprensiv1l e sintetica del princlpll generali c delle leggi 
della vita, le quali costituirebbero una metafisica scientifica, come fu vagheg­
giata dal forte intelletto di Andrea Angiullì, o una filosofia monist., com' è 
prapugnata dal1'Haeckcl , è non pertanto necessario rilarsl da accenn!, pur 
fugacieslml, per venir dimostrando cilc la scuola si è sempre informata agl'In­
dItini filosoficI prevalenll. E appare ancora maggiore la necessità di codesti 
accenni quando si pens! che In tutte le epoche, fra tutte le genti, Il problema 
prevalente, pii! affannoso, pii! discusso, pii! controverso è stato cd è quello 
della ricerca della felicità e del mezzi per raggiungerla: problemi essenziali 
di ogni fIIosofin, CosI che l'Istruzione, o in forma di sapere empirico sulla 
scelta del mezzi atti alla sussistenza e alla dJlesa, Iramandail da padre In 
figlio, da Iribi! a Iribu, o In forma di scuola, com'è oggidl, di preparazione, 
di <ld~ttall1cnto dci p!ecoll alla vita del grandi, mercé l'azione intenzionale, 
deliberata, metodica di questi su quelli, è do\'ula dfarsi dal concello sulla 
essenza del!a natura umana, sulla des\inaziolle dell'uomo, sulla sua felicità, 

Presso lutti i Dopali primitiVi i concetti di forza e di bellezza costitui­
scono gli a.ltribuli essenziali dclla pcrfezione umana: fra i Bosch)mani, ili 
ZUlil, le Pellirosse sono tnttavia le doti meglio apprezzate, che si acquistano 
o si conservano con mille addestramenti, COli varie ma!llere di ornamenti, di 
dipinture, di tatunggl, con prove di resislenza a dolori fisici tali chc a noi 
evoluti sarebbe impossibile pur anco tentare. Gli c che il bello fisico, forza 
ed estetica della persona, si c venuto evolvendo in bello morale.!... forza ed 
estetica dell' intellelto e del cuore. ' 

A sillalta comprensione della vita si è informata la misera scuola pri­
mitiva, costituita dall'azione consapevole e dirella del padre sul figlio, per 
la preparazione alla lotta per l'esistenza.j come azione consapevole e diretta 
è quelln del gatto che addestra i suoi gattini e dello schnpanzè i suoi piccoli, 

J concetti di forza e di bellezza hanno gran parte nel sislema greco. 
romano di preparazione alla vita. SI va insinuando, e vero, l'Idea di larza e 
di lJellezZl intellettuale c moralej però c le leggi, e i costumi, e l'arte, c la 
poesia, e la preparazione dei piccoli alla vita dci grandi, tutto dimostra come 
siano i primitivi concetti preva.lentl. E la reUglone anch'cssa, come la filo ­
solia della vita, è trionfo di forza e di lJellezza fisica. E se vengono I pic­
coli avviati per tempo al culto degli Dei, è perché questi rappresentano la 
perfezione dcII" forza e della bellezza, le Idealità e le aspirazioni di lutti • 

. 
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Nessun contrasto è tra la vita c la religione, tra la terra c il ciclO, tra le lolle, 
le passioni, gli amor! degli uomini e le passioni, gli adII, gli amori degli Dci; 
nessuna rinuncia del piaceri terrenL, perché anche sulla terra gli Del ricer­
cano i loro. La re]Jglone Idealizza con rlt! giocondi e rende solenni i piil. 
imporlantl avvenimenti familiari e nazionali; la bellezza, la giustizia, la forza, 
la sapienza hanno ciascuna Il loro 010, che racchiude la perfezione verso cui 
tendono i padri e verso cui si avviano i figli. 

Colali ideali di bellezza, di forza, di sapienza consacrano gli artisti, i 
guerrieri, I fIIosolI, I legislatori, Informando tutta " arte, la legislazione, 
la scuola. 

Armonia assoluta, corrispondenza completa è nel mondo primitivo e 
greco-romano tra gli scopi della vita e il sistema di ammaestramento atto a 
ravgiungerll, tra religione, che quelli addita, e scuola, che I mezzi ne aro 
monizza. • 

Mentre però svolgevasi la civillà greco·romana nel culto degli Del 
tutelarl, trasmettendo alle generazioni novelle un patrimonio colturale corri­
spondente ::11 bisogni materiali dell'esistenza e a quelli formali dello spirito, 
e In armonia agl'ideali etico-religiosi, una dottrIna, cui non era dalo, senza 
speciali e fatali clrcostanze, dlllondersi cosi da annIentare I vecchi templl 
degli antichi Del, imperava in Palestina: terribile, fiera, crudele; emanazione 
di un solo Dio, Jehova, vendicante :;u tutta la schiatta umana Il peccato di 
un essere creato a sua immagine c somiglianza. 

L'uomo, nato col marchio del peccato orIginale, deve espiare COl lavoro 
colpe non sue, deve tendere con tutte le sue opere a propiziarsi quel Dio, 
sempre Ilero c terribile, che potrà forse placare il sangue del propri figli a 
lui sacrificatI. Una mano posscnte grava su tutto il popolo ebreo e plasma 
in una sola nsplrazione tutti gl' Intelle!tl e thtli i cuori: essere santi, come 
lui, Iddio, è santo. I padri ammaestrano ì Iiglf, come i sacerdoti nelle sina­
goghe, al cullo di 010, verso cui dovranno convergere tulll I pensieri, tutte 
le opere. È maggiormente estimato, perchè rappresenta la massima perfe­
zione, chi sa elevarsi su tultl neH'amore e nella rass~gnazlone al voleri, e 
qualche volta e spesso al capricci di Jehova. 

Più conseguente certo la filosofia biblica del vecchio e del nuovo te­
stamento, di Giacobbe e di S. Sebastiano, che non sia quella del vecchi e 
del nuovi apologeti della filosofia ortodossa I 

Tutte le speranze son volte a quel Messia che dovrà espiare, egli solo, 
col propria sangue, Il peccato di tutti, redimere le colpe, pla.care l'Ira di 
Dio, ridare all'uomo la grazia. E i profeti predicano alle turbe la sua venuta; 
lo vedono nel SOini, nellc vClillie, nelle eslasl. E I Messia, I figli di 010, l 

• 

• 
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Santi al succedono e parlano In nome elel Padre: le turbe tendono loro le 
bracela deslosc; rn3 [ Dottori - rappresentanti della scienza e della sapienza 
_ a volla a volta dichiarano: Egli non è ancora venuto; assai recente è la 
colpa di Eva; dovranno ancora passare mille e mille anni prima che Il FigliO 
di 010 redima I nostri peccati. 

Alla fine Cristo, Il nuovo Messia, dice la nuova parola: lo ve lo dico 
In nome di mio Padre: gli umili, gli allllttI, i derelitti, l poveri di spirito 
verranno con mc nel regno dei cieli; Il padrone Il lo schiavo, Cesare e la 
5amarltana, tutti siamO fratellli Amatevi in 010, dIspregiale I beni della terra, 
perché è pii! facile che un cammello passi per la -cruna d! un ago, che un 
ricco vada In paradiso! Chi é senza peccato scagli la prima pietra I Ma lo vi 
rcdlmerò col mio corpo e col mio sangue; credete alle mie parole, seguitemi, 
e lasciate che I bambini vengano a mci 

È voce di ribellione contro le Ingiustizie del mondo, contro i Padri 
della chiesa, contro Cesare, contro tutti c contro nessuno; voce che sentono 
i lebbrosi, gli storpi, i ciechi, che egli guarisce, I pescalorl, I contadini, gli 
schiavi, le Maddalcne chc cgli innalza a se, e abbraccia tutll in una stretta 
possente di amore c di fede: voce che Infiamma le turbe ammiserile e 
gementi, illumina i ciechi, solleva gli afflltli, rompe le catene degli schiavi, 
pcnetra nelle capanne, nel tuguri, nel palagl, nelle reggic; valica I monti della 
Palcstina, passa I mari, si ripercuote nel mondo, dolcissima parola di perdono, 
di pacc, di amore. Sia lode a Dio e pace In terra agli uomini di buona volontà I 

Jehova, il terribile, e ora il padre buono, misericordioso, eterno di 
tutti gli uomIni, siano cssl popolo d'lsraello o popolo romano, scltl o greci, 
egizi o britanni; la patria è una per lutti ed è il rcgno del cieli I 

Dottrina di amore e di ribellione, doveva scoQvolgere il mondO"pagano, 
fugare gli Dei datl 'Olimpo, abbattere l loro templi, deridere la vecchia sa­
pienza e instaurare la nuova filosofia della vita. 

I fanatici della nuova religione non seppero però contemperare la 
nuova dottrina dell'umiltà, della rassegnazione, della rinunzia al piaceri del 
mondo, con l'antica dottrina della forza, della bellezza, della sapienza, dei 
piaceri della terra; anzi, esagerando, Interpretando male, falsando la parola 
di Cristo, pervennero alle ultime conseguenze: la terra è un luogo di cspia­
zionc; la bellezza c la foru, i piaceri dci sensi e dell ' intelletto peccato; il 
lavoro condanna! Il noslro ncmico è in noi; la carne l La carne con mille 
tentazioni, COli m:l1e allettamenti: morlilichlamo, laceriamo la earne I I nostri 
occhi, Ic nostre orecchie, j nostri pensieri sono i nostri nemici: fissiamoci 
nell' Immaginc di 010, udiamo la sua parola, convergiamo a lui tutti I no­
atri pensieri I 
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Sorgono le Ch!CIC, Il popolano I eonventl e I monasteri; le spelonc:he, 

le caverne, I boschi sono ambita dimora 'dell'uomOj la poesia e trIste nenia 
di dolori, l'arte rapprescnlaz[one della vita di Cristo, [a scienza ignoranza 
di tutlo. 

Ma la civiltà pagana, l'alta coltura, la scuola pagana reclamano ancora 
j loro diritll nel mondo, stringono a sè I migliori e piu liberi Intelleltl nel 
80gno radioso di una civiltà vinta, ma non spenta, c che da ogni verso, da ogni 
monumento, da ogni speculazIone sclentIllca risorge poderosa. 

E cosi, accanto alla Chiesa, nei monasteri, ncllc parrocchIe, sorgono 
le prime scuole cristiane per propagare c difendere la nuo\'a dollrina : scuo­
le per adulti e scuole per piccoli: quelli saranno avviati alla vila ecclesiastica e 
monacalc, questi a redtare le preghiere, a sentire e conoscere la parola 
di Cristo. Ne! gradi alti di coltura s'Insinuano, è vero, la civiltà e la 
sdenza pagana, specialmente nella 6cuola d'Alessandria; ma presto J phj 
autorevoli padri della Chiesa alzeranno la voce contro la vecchia coltura, 
contro il regno di Satantl. Prevuranno le idee di S. Gerolamo, il quaie altra 
sah'ezza non vedrà l'cl genere UllialiO che i' Ignoranza spinta fino al mlsll· 
clsmo, la fede fino ::.ll'ascetJsmo, la rinunzia al piaceri dclla vita fino alla 
paura di ~marc un uomo piil di un altrOi e ie Idec di S. Agostino, che bano 
dirà i'ostracismo alla coltura pagana e farà anche proibire al vescovi dal 
Concillo di CartagIne, la lettura degll scrittori greci e romanI. 

Le pi'lme scuole cristiane sorgono cosi esclusivamente ln servigio della 
religione, c continuano la lradlzlone giudaica dell'educazione familiare c dci­
l'Istruzione nella Sinagoga, per Inculcare l'amore e la rassegnazione al voleri 
di Dio. La famiglia e la scuola preparano alla Chiesa, come questa prepara 
al regno della grazia. 

L' ilta speculazione filosofica greco·romana si riduce tulla al "Credo In 
010 crealore e Signore del ciclo e dcila lerra"_ SI discuterà, è vero, nel chio­
stri, ne! seminari di teologIa, sI apprenderanno, sollo l'Impulso di Benedetto 
di Norcia le arti liberali del triviQ e del quadrlvioi ma l'essenza sarà una, 
uno l'indirIzzo: preparazione dell' uomo aHa vlla fulura. 

Si e delto che l'umanità sia debitrice alla Chiesa dell' Istituzione della 
scuola . Ma quando anche le Fcuole greche, le scuole romane, Platone ed A· 
rlslotlle, Quinlillano, Seneca c Plutarco non lossero mai esistili, quando an­
che lo stimolo lalale alla lotta per l'eslslcnza non avesse splnlo il popolo 
alla conquista dci beni materiali col lavoro e con l'industria, che richiedono 
coltura cd istruzione, sarebbero sorte lo stesso le scuole al soUlo dell'Urna­
neslmo e della Riforma che, additando rinnovcllat! J vccchi ideali pagani di 
coltura, di coscienza, traggono seco una profonda trasformazIone di vita, li 
bisogno d' islruzlone c di scuole. 
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Com' era nata la 8cuola cristiana dal bisogno di contrapporre alla t ol­
tUfa e alla rellglone pagana, una nuova coltura e una nuova reUglone, cosi 
nasceranno le scuole protestanti contro le cattoliche, e poi le laiche contro 
le une c le altre. 

La scuola non è il prodollo esclusivo di una clvillA, di un popolo. di 
una setta religiosa o politica: è tendenza, bisogno, laUore potentissimo di 
conservazIone sociale. E dove vedi una madre che la balbettare le prime pa­
role e muovere i primi passi al suoi bambini, qulvi hai una scuola ; dove un 
abissino addestr:ue il figlio al lancio della freccia, lu hai una scuola; c 
quandO guardi un alveare o un fo rmicaio, tu vedi delle scuole. Sarà alleva­
mento, ammaestramento, educazione; sarà azione di uomO adulto su uomo 
bambino, di maestro su scolaro; sarà azione di famiglia, di chiesa, di società 
politica; sarà la misera scuola dell'Ollentotto o l'università, è semp re scuola 
sotto mille forme, mille Idealità, quante sono le forme di convivenza sociale 
e gl'ideali della vita; scuola che e esistita ed esisterà sempre, e solo allora 
cesserebbe di esistere quando si venisse al mondo, non piccoli con ml!le 
bisogni, ma grandi, senza ncssun bisogno e atti già alla propria conser vazione 
c a quella della specie. 

Ma per quanto i più autorevoli Padri della Cbiesa disprezzassero la 
coltura pagana, e Papa Gregorio Magno proibisse ai vescovi la lettura degli 
antichi poeti, e giudicasse perfino sconveniente che la parola di Dio si do­
vesse sottoporre a regole grammaticali, pure il pensiero laico, la coltura 
greca sorgono di quando in quando poderosi, specialmente in italia. Severino 
Boezio, Aurelio Casslodoro, Paolo Diacono, lo stesso Carlo Magno segnano 
nella noUe intellettuale del Medio Evo del punti luminosi, che la forza dei 
tempi fa rà poi grandeggiare i tal che, dopo il Mille, svanUa-.@ paura del fI · 
nimondo, che aveva contribuito a tener fiaC'che le menti, Inerti ie volontà, 
prostrati gli spiriti soUo il pensiero della prossima flne, un rlgogllo di peno 
siero e di lavoro pervade la vita. 

Due avvenimenti importantissimi grandeggiano intorno ai secoll XI e XII: 
li sorgere della Università e la costituzione dei Comuni ItaUalli. Le prime 
hanno la loro giustificazione nel desiderio prepotente di sapere, di dlseuterc, 
di rilemprarsì anche nella scienza e nella filosofia pagana i tal che le vedia­
mo preslo trasformate In focolai di umanlsli i i secondi sono fatto politico, 
ma che si ripercuote potentemente nell' indirizzo educativo. 

Accolla spontanea, libera di studiosi, che si raggruppano intorno a qual­
che persona eccelsa per dollrina, a somigllanza delle antiche accademie di 
Grecia, c certamente dietro l'impulso delle Unlvers!tà arabe di Cordova e 
di Salamanca, le Università italiane del Medio Evo contrastano alla Chiesa 
Il monopolio del sapere c della scienza. 
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A Bologna, a ParIgi, a Napoli non Il atutlleranno pii! 8010 la vita di Cri· 

alo e la Bibbia o la Vlla del Santi Padri, come nelle scuole cristiane; al stu­
dieranno astronomia e medicina, rel<trlca e filosofIa, e non per guadagnare 
Il regno dci cieli. 

Nasce Il bisogno della coltura per la coltura, il desiderio smanioso di 
tutto conoscere e di larne oggetto di discussione e di critiC:1. 

È forse questa la prima avvisaglia di quella varia lol!a accanita, lunga 
che 1\ lalealo combatterà contro la Chiesa per la supremazia pOlitica e morale 
ncl mondo. 

Misera critica, Invera, c miseri ragionamenti I Polcllè se un pensiero 
lutto umano spinge I nuovi chierici all' acquIsto del sapere c alle investiga­
zioni lIlosoliche, pure è la teologia, la scienza della religione e della vita 
cristiana, che tutto abbraccia e Informa. E la lIIosolla stessa non c più che 
l'umile ancilla !heologlae. 

Nella lotta al mondo pagano la Chiesa aveva bandito un' arnta: Crlstus 
imperai li nella nuova lotta al bisogno di ricerche scientifiche, la Chiesa si 
farà usbergo di un pagano, c per molti secoli aUermerà: Aristotife impera! I 

La scienza, fondata sulla Bibbia dal primi Padri della Chiesa, compren· 
de ora però anche i fatti dell' intelletto, del mondo fisico e morale, tutta la 
encictopedia aristotelica. 

Ma eome la Teologia non può varcare le Interpretazioni al passi della 
Sacra scrittura, date da S. Benedetto, da S. GerOlamo, da Sant'Agostino, cosi 
la fisica, l'astronomia, la medicIna stessa trovano neUa parola di Aristotile 
le colonne d'Ercole. 

E l dibattiti non si esaurivano che in sottili conseguenze ricavnte da 
prlnclpll inconcu!sl con sottUi ragionamentI. Un bell' esempio del come si 
spuntasse, anche quattro secoli dopo, la ricerca scientillea contro l'autorità 
aristotelica, ce l' ollre il Galilei nel ~Dlaloghl sui Massimi Sistemi.: ~ Un me· 
dico andava ricercando l' orlginc ed il nasclntento dei nervi, sopra di che è 
famosa controversia tra i medici Galenisti e i Perlpaletlei; e mostrando li 
notomlsta come, partendosl al cervello e passando per la nuca il grandissi­
mo ceppo di nervi, si andava poi distendcndo per tutto il corpo, c che solo 
un filo sottilissimo arrivava al cuore, voltosi ad un gentlluomo ch' egli cono· 
sceva per filosofo perlpatetlco, e per la presenza dci quale egli aveva con 
estraordinaria diligenza scoverto e mostrato il tutto, gli domandò se ci re· 
stava ben pago e sicuro l'origine dei nervi venir dal cervcllo c non dal cuorI.'; 
al quale il mosolo, dopo essere stato alquanto sopra se, rispose: Voi mi 
avete falto veder questa cosa talmente aperta c scnsata, che quando il testo 
di Aristotite non fusse in contrarlo, che apertamcnte dice i nervi nascer dal 
cuore, bisognerebbe pcr forza confessarla per vera ~. 

- 77 
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RIdOtti, conlpressi cosi c la ricerca scientifica e la speculazione filoso­
fica, poca luce di nuovi veri poteva venir fuorI. Ma la grande importanza 
delle Università medioevali, della Scolastica, non sta In nuove vedute 8clen. 
iiliche c filosofiche, quanto e solamente nell' emancipazione del sapere laIco 
dalla Chiesa. La scolastica cova I germi di una profonda trasformazIone nel· 
" indirizzo della coltura; tanto che, pochi anni dopo la morte di S. Tommaso 
d'Aquino, nasceva Dante Alighieri, n quale, :lnch'egll scolastico, doveva COrn­
baUete e vincere contro lo spirito della Chiesa, la plil feconda battaglia In 
nome dci potete laIco. 

Mentre le scuole parrocchIali, le vescovill, le monastiche erano sorte 
per la d!llusionc c Il trionfo della fede cristiana: con scopi umani, laici, sor­
gono ncl vari comuni italiani lc scuole professionalI. I Comuni, i quali sI 
contendono il prImato nell' arte, nell' Industria, nella lellcratura, sentono Il 
bisogno di cittadini esperti, non nel solo maneggio delle armi, ma nclle in­
dustrie, nel commcrci, nelle arti: e l'indirIzzo democratico prevalente in essi, 
fa nascere spontaneo Il bisogno della scuola, deli:! preparazione del cIttadino 
agli uffici pubblicI, 

Cerio alla lellura, alla scrillura, al far di conto, alla tenula dci libri 
commerciali si aggiunge in tali scuole, ha magari la prevalenza, l'insegna­
mento religioso; ma non potevasi fare diversamente in tempi di fervore, e 
quando la Chiesa pervadeva tulle le manifestazioni deila vila inteJlettuale e 
sociale, 

Ma dali' alta e dalla bassa coltura, dal sapcre universitario, dalla di­
scussione 8colaslica, dalle informi scuole dei comuni si sprigIonerà un sollio 
possente di nuovi bIsogni, di nuova vita, di nuovi Ideali umani, che Il.Vvie­
ranno alla 10Ua secolare e feconda tra çollura [alca, um~na e coltura eccle­
siastica e trascendentale, iotta che si farà sempre più viva, fino al trionfo 
definitivo, in un tempo non mollo lontano, della coltura scientifica e della 
nuova morale, cui tenderauuo i migliori e pill liberi intelletti, 

LA LOTTA 
Sorge intanto l'Umancsimo; e s/ diffonde dal!' italia, alla Francia, alla 

Spagna, alla GermanIa, all' Inghilterra: cosi da costituire un falto universale, 
un bisogno estetico di ricerca del bello pagano, da cui la Chiesa aveVi: ai­
lonlanato gl! spiriti. 

Ed è naturale che UDa lelleratura ~ssurta alle plll eccelse vette della 
perfezione e della bellezza, un' arte che, dalle picCOle città greche crasi dillusa 
nel mondo, una scienza ed una filosoUa, giudicate allora pervenute alla mas­
aima perfezione, non fossero già completamente perite. 

L'Ideale ellco della rcUalone di Cristo aveva potuto su.rrogare, forse • 
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perch~ meglio rispondente al dolori dell' uomo in questa vita e al bisogno 
di felicità In un' altra, Il concetto relig1'bso pagano. Ma la misera arte cristiana, 
la misera letteratura, la scienza, racchiusa tulla nella Bibbia, non potevano 
appagare le tendenze di quella gente ItaUca, che aveva veduto splendere la 
letteratura, la filosofia greco·lathI3. E sta In ciò forse la ragione per cui lo 
Umanlsmo s' inizia In Italia, dove ad ogni Istante rivive "antica grandezza. 

L' Umanesimo è latto letterario, che divenla presto filosofico e pe· 
dagogico, perchè • conle la mosolla è determinata dal bisogni della vita pra­
tica, cosi questa aUa sua volta diviene In parte dipendente da quella, perchè 
il modo di comportarsi e di agire dell' uomo nel singoli momenti della vita 
non é l'effetto puro e semplice delle circostanze esterne e del bisogni fisici, 
ma é In molla p.lrte condizionato dalla eoncezlone mOloflca che Inconsciamente 
o consciamente ognuno segue .; e perché l'Educa:tlone· è ritenuta da tutti 
come Il mezzo migliore per far trionfare le proprie Idee e tendenze, e perciò 
le classi sociali, i diversi partlll politici, le chiese e le selle religiose, le 
scuole sclentlllche e letterarIe tutle tendono di conformare i giovani a seconda 
del loro Ideali; e sono spinte ad accogliere le dottrinc filosofiche, scientifiche 
e sociali, che sono in armonia con queste • . (Cesca) 

Codesta verità é stata compresa da Prancisco Perrero È passato il tempo 
- egli scrive - nel quale I governi si opponevano alla dIffusione dell' istru­
'l/one c In cui cercavano di limitare l'educazione delle masse. Questa tattica 
era loro possibile un tempo perché la vila economica delle Nazioni permetteva 
l'Ignoranza popolare, questa Ignoranza che rendeva cosi facile il dominio del 
popoli. Ma i tempi sono cambiati. l progressi della scienza e le scoperte di 
ogni specie hanno rlvoluzlonsto le condizioni del lavoro e della produzione. 
Non é pii! possibile ora che Il popolo resti ignorante; bisogna ch' esso sia 
Istruito perché la situazione economica di un paese si cO:1Servl e progredisca 
di fronte alia concorrenza universale. Allora i governi hanno voluto l' lstru· 
zlone, un ordinamento sempre plu completo della scuola, non perché speras. 
sero dalla educazione Il rinnovamento della società, ma perché avevano blso· 
Cno d'Individui, di operai, di strumenti da lavoro plu perlezlonall per far 
prosperare le imprese industriali e i capitali ImpiegativI. E si son visti l go· 
vernl plu reazionari seguire questo movimento; essi hanno ben compreso che 
" antica tattica diveniva dannosa alla vita economica della Nazione e che bi· 
sognava bene adattare l'educazlonc popolare alle nuove necessità. Ma si a· 
vrebbe un gran torto di credere che le classi dirigenti non abbiano saputo 
prevedere I pericoli che poteva creare per essc lo sviluppo intellettuale del 
popoli, o che sarebbe stato mestieri camblara I meni di dominazione, I loro 
metodi si sono adattati alle nuove condizioni della vita e I governi si sono 
.forzatl di cOnaervare nelle proprie manI I. direzione dello sviluppo delle Idee. 
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Pure cercando di conservare le credenze sulle quali era basata- altre volte la 
disciplina sociale, hanno procurato lo stesso di dare alle Idee nate dagli studi 
sc!enllllcl un significato che non potesse danneggiare le IsUluzlon! eslslenti. 
Ed è per questo che I governi si sono Impadroniti della scuola j mentre in 
altrI tempi lasciavano al preti la cura dcll'educazlone del popolo perchè ciò 
conveniva, essendo "Insegnamento di quelli un puntello della propria auto­
rità, presero poi essi stessi da pcr tutto la dIrezione dell' organizzazione 
scolastica. Il pericolo per I governi consisteva ncl risv~glIo dell' Intell!genza 
umana alla vita inlensa, ncl risveglio in fondo delle coscienze della volonlà 
di emanciparsI. Sarebbe stata pazzia lotlate contro le forze In evoluzione; 
bisognava arginarle a modo proprlo~. (P. Ferrer, Il Rinnovamento della scuola). 

Ma qual'è la filosofia degli Umanlsll, In ordine ali' indirizzo educativo? 
La mosofla umanlsllca ha importanza nella storia del pensiero, non perchè 
apra l'adito a dottrine nuove, o Inlzll nuovi sistemi di ricerca speculativa; 
ma perché, emancipando la ricerca e la critica dalle strettoie perlpatellche e 
dalla teologia, segna più vasti orizzonti al pensiero umano. Lo studio della 
mosolla antica, avviando gl' intelletti a nuove forme di discussione, la nascere 
spontaneo il bisogno che l'osservazione non si adagi pii! esclusivamente sulle 
parole, ma che si muova anche sulle cosc. 

La ricerca dei codici antichi, lo studio mInuzioso, accurato di essi, le 
discussioni vivlssime che ne seguono, additano un nuovo metodo di ricerca 
e di crlllca. Il concetto che pliI non potessero essere sufl(clentl al bisogni 
intellettuali e morali Il testo di Arlstotile e la Bibbia, doveva apportare per 
logica conseguenza la convinzione che altro fosse credere In Dio e seguire 
le dottrine della Chiesa cattolica, altro fosse dare« al corpo e all' anima 
tutta la bellezza e la perfezione di cui sono capaci ". - -

La ChIesa non può ora, con la aua dottrina della mortificazione, sop· 
perire al bisogno d'ingentilire Il corpo, al bisogno di civiltà che gli umanlstl 
sentono al massimo grado; è necessario che la credenza, la religione si scinda 
dal sapere umano e non lo chiuda pii! In una cerchia di ferro; è necessario 
che ,'uomo rlacquistl il diritto di discutere liberamente sui fenomeni naturali, 
di attingere dalla letteratura, dali' arte, dalla filosolla greca gl' Ideali antichi 
di forza c di bellezza intellettuale e morale; è necessario anche che sorgano 
scuole, non all' ombra del convento e della chiesa, sotto la tutela opprl· 
mente del parroco e del mOllaco; ma dove Il corpo abbia riconosciuti I di­
ritti alla sanità e alla bellezza. 

Non è scopo del presente discorso segnare l'evoluzione del pensiero 
educativo a traverso la storia, in tutte le sue forme; ma di rintracciare nel 
piiI importanti avvenimenti il nes!o di Quella lotta tra potere laico ed eccle. 
'iattlco, che qua e là abbiamo accennata. 

• 
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E però ,'Umanesimo pe r noi è un faUo di grande Importanza, In quanto 
inizia, dopo la notte medloevale-.e I primi bagliori della Scolastica l'acquisto 
e la trasmissIone dI un patrimonio di coltura estraneo e spessI) In contrasto 
col bisogni della religione, e definisce I diritti dell' uomo ad una Istruzione 
corrispondente ai bIsogni della vita. Da ora scuola, coltura laica c chiesa 
procederanno innanzi Insieme per lunghi anni, ma non perchi! questa Tocchiuda 
quelle, slbbene per volontario consenso; lino a quando un nuovo soffio di 
pensIero potente non Innalzerà tra ,'una e " allra un' alla barriera. 

Da Ofa sarà un laico che preparerà le nuove generazioni ali' acquisto 
del patrlmonio coltu rale e de!!' abito morale, aUa rlcerc.1 de! mezzi pe r sodo 
disfare al bisogni della vita terrena; e se il prete anch' egli penetrerà ncl ~ a 

scuola, non per informare Il sapere tutto delle sue idealità e del suoi metodi, 
ma per la preparazione al bisogni della vita di lasili. 

Prevarrà la vita terrena, o prevarranno le speranze di un mondo migiio­
re? Ecco il problema. 

Ol! umanisti della 1iI0sGfia magnJl!cheranno la prima, gli apologeti del 
CrlsHanC'slmo le secondc: a noi é dato certamcntc vedere il trionfo dell'una 
o delle altre I 

L'Umanesimo, dilluso in Germania, specialmcntc per opera di Erasmo 
e di Melantone, congiunto con altri fattori politico·rellgiosi, c trovato colà 
nel temperamento della razza tedesca un terreno fecondo per attecchire, do ­
veva, per l' azione viva, potente, coraggiosa di un uomo, trasformarsi in a· 
perla ribellione alla supremazia della Chiesa Romana. 

L'Umanesimo ital1ano, francese, spagnuolo, pur dovendo necessariamente 
produrre profonde trasJormazioni pedagogiche, pure erasi circoscritto alla 
classe privilegiata del dolll, dei coiti e alle scuole del favorili dalla fortuna; 
poca diffusione, forse nessuna, aveva avuto dove sarebbe stato m3ggiormente 
necessario che avesse esercitalo la sua bcnefica influenza: presso I meno 
fortunati, che restavano tuttavia digiuni di quel nuovo sapere, o meglio di 
quella forma di sapere che 11 avesse potuto strappare alla tutela della Chiesa. 
E però In halia, come in Francia, cosi in Ispagna, un distacco profondo è tra 
I bisogni Intellettuali e morali dei privilegiati, e quelli del diseredati da.lIa for­
tuna; anzi, 51 perviene all' assurdo che al popOlo basti saper maneggiare la 
zappa o la pialla e leggere al pii! il Catechismo, mentre deve l 'è/ite tuffarsi 
nelle correnti del nuovo sapere, della nuova filosofia. 

La riforma agII studi promossa dagli umanistl ncolatinl tro"crà in Vives, 
Vittorlno da Feltre, Rabelais, Monta!gne, G:llnci dei propugnatorl e degli 
Innovatorl; ma sarà azione eon pochissima ripercussione nella vita reale. E 
se dianzi si è accennalo a scuole che subiscono l'azione liIosofiea dello 
Umanesimo, s'IntendeVI riferirsi alle poche esistenti per I prlvllea1ltl ; o a 
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Quelle Ideali, come nrebbero potute sorgere, Informandoal alle dottrine urna· 
"Istlche, cioè relativamente libere daH' Ingerenza chiesastica. 

Le altre poche in Italia, In Francia, Spagna, esistenti per le moltitudini, 
non estante l desideri del filosoll e dei pedagog!s!l, continuano ad essere 
scuole mlsllche di ubbidienza, di rassegnazione, di tortura intellettuale e 
morale, animate, non dal bisogno umano di sapere per la preparazione alla 
vita, ma pcr l'avviamento alla cresima ed alla comunione. 

Perchè la riforma umanisllca trovi la Chiesa disposta a divulgare Il 
concello Informatore di preparazione anche alla vita di quaggiu, sarà neces­
sarIo che un forte sentimento di conservazione e di dlfesa la sproni , sarà 
necessario che veda nella propaganda protestante un' azione dissolvilrlce della 
sua potenza e della sua esIstenza. 

Dove il nuovo indirizzo umanistlco trova larga esplicazione in tutti i 
rami delia coltura, è in Germania, per opera della Riforma, promossa da 
~artin LutCiO. 

Ora, oltre che è riconosciuta e si dilfonde la necessità d'istruzione 
per i bisogni della vita terrena, si comprende che sarebbe vana qualunque 
speranza di rigenerazione popolare, di emancipazione deHa supremazia pa­
pale, senza un sapere diffuso nelle moltitudini, che, mentre le renda migUorì 
inte!lettualment~, megliO le prepari alla comprensione della parola di 010. 

Lutcro stçsso scrive: -- Quando nOli ci fossero né anima, né cielo, ne 
Infcrno, sarebbe sempre necessario di avere scuote per le cose di quaggiu, 
come ce lo prova la slolia dci Greci c del RomanI. II mondo ha bisogno di 
uomini e di donne istruiti, pcrché gli uomini possano governar bene li paese, 
e le donne educar bene I [oro iigli, invigilare J loro servi e dirigere la loro 
caSl •. E altrove: " La prosperità di una città 1I0n consiste soltanto nel rac­
cogliere molto denaro, ncl fabbricare forti muta, nell' cdificare magnificbe 
abitazioni, nel possedere armi forbite; ma il vero bcne di una città, la sua 
salvezza e la sua forza stanno nel buoll numero di cilladlnl saplenli, serl i, 
onesti e bene educati ". 

Quale conlraSlO Ira l'ideale di S. Gerolamo e quello di Lutero, tra la 
concczlone scolaslica della Chiesa RomarE3 e queUa dcHa ChIesa Protestanle! 

il sapere chc per S. Gerolamo e un pecc.!to, per la Chiesa una vanita, 
diventa pcr Lutcro a per i suoi seguaci una lIecessità, un dovcre delle classi 

• 
dirigentl. 

Poicbè si hanno dei bisogni terreni, al cui soddislacimcnto si oppone 
l'ignoranza, é necessario che uomini e donne siano per tempo avviati aU' ac- • 
qui sto del sapere e alla pratica dei loro dovtri individuali e sociali. Espli­
cherà la Cbiesa!e idealità religiose, avviando alia Icttura della Bibbia, al 
libero esame, all' "UerUJazIone di una rellglosità cbe sarà frutto delle proprie 

• 
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convinzioni j ma d' ora Innanzi, oltre the ntUe concezioni fIIoloflche e pe­
dagogiche, anche nella vlla al r,jspecchierà Il distacco tra coltura laIca e col· 
tura religiosa, tra I bIsogni Imprescindibili dell' individuo, della famiglia, della 
società, dell' umanila, ed J bisogni della vita celeste. 

Il sapere umano del ProtestantesImo si diffonderà fra le genti; I nuovi 
bisogni, le nuove Idealità saranno per un pezzo dimenticati, travolti dalla bu· 
fera delle palslonl politiche; ma risorgeranno potenti al soffio della Rivolu­
zione franceae, che segnerà nc! cammino ascendente del dlrltll dell' uomo 
una tappa gloriosa. 

La Chiesa Romana non poteva certamente reslar passiva, perdendo sem· 
pre plli. terreno, di fronte ana propaganda Incessante ed intelligente della 
Rllorma. E come questa aveva sentito la neceasltà di conquistare con la 
scuola le nuove generazioni, cosi quella, più per sentimento di reazione e 
per necessità di lotta, che per proprio convincimento, si la inlzlalrlee di 
scuole, dove si dà gran parte ali' Istruzione umana. Non 8010, e comprende 
altrui che nel pltrlmonio di coltura da apprestare al giovani, t: bene scin· 
derc quello che potrà diventare recezione passiva, abbellimento esteriore, 
da ciò che t: lavoro VIVO d'inteUigenza, mezzo attivo di discernimento c di 
critica. 

I GC9U1tI in lattl, i quali rappresentano Il pensiero della Chiesa Romana, 
almeno nel loro sorgere c IIcl periodo di rigoglio delle loro istituzioni edu· 
cative, non 80no allallO allimati dal desiderio di diffusione della coltura po· 
polare, ma Intendono di conquistare le classi dirigenti per conservarle alla fede; 
e apprestando loro una coltura appariscente, vogliono lormare signori ama· 
blU, uomini di mondo perleui. La coltura intellettuale non è altro al loro 
occhi che ulla necessità imposta dalla loro condizione a ccrte classi sociali, 
non è buona In se stessa: diventa ancora caulva, è un' arma pericolosa In 
certe mani. L'ignoranza del popolo c la miglior custodia della lede, e la 
lede è il Une supremo. Quindi non cl meraviglieremo di leggere nelle Co· 
s!nuzlonl che nessuno di coloro che sono addetti ai servizi domcstici della 
Società dovrà saper leggere e scrivere, o se sa leggere c scrivere non dovrà 
imparare allro; non sarà istruito scnza li permesso dci Generale, poiché ba· 
sta servire con tulla semplicio(à ed umillà GesÌl Cristo. 

Non sono quindi fini dIsinteressati quelli che spingono la Chiesa il 

larsi propagatrice di coltura j l'antica avversione verso tutto cio che non sia 
crcdenza, umllttl, Ignoranza, rassegnazione ai doveri di Dio e dei 3uol legit. 
tImi rappresentanti sulla terra, risorge e risorgerà sempre, malgrado I lollsml 
degli apolegetl. 

Ed iII vero non si sa comprendere COme debba l'uomo affannarsi tanto per 
l'acquisto del sapere, per sopraffare gli altri nca:1i agi, nelle ellimere Clo1e 
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della vita, nella intellettualUà stessa, se tutto è in contraslo strIdente con le 
dottrine dI CrIsto. Beati gli umll! ed l poveri di spirito! 

Ed è strano che si voglia proclamare la chiesa benemerita della istru. 
zlone elementare, 9ucndo è risaputo come essa abbia cstrggiato ed osteg­
gerà sempre la coltura; e se ha seguito la corrente, lo ha fatlo per rendere 
la scuola, non formatrice di abito critico, di giudizio sereno, di libera coscienza; 
ma ingannevole e fuggevole appariscenza, non lasclanle traccia elcuna nello 
intelletto e ne! cuore. 

5QUILLI DI VITTORIA 
Nel secolo della Grande Rivoluzione, le condizioni della collnra univer· 

sitarla e media, delle poche scuole per li popOlO, dopo tanti martiri della 
scienza c del libero pensiero, SOIlO tuttavia immutate pcr ciò che si riferisce 
ai rapporti con la Chiesa, la quale, cattoJ!ca o protestante, ha il diritto di 
invigilarc Sllll' indirizzo, sul contenuto, sulla forma del sapere, ha il diritto 
di allerm<:rc chc fuori dal proprio credo non vi ha moralità, che fuori dal 
propriO grembo non vi ba salvezza. 

I principi dei vari Stati hanno interesse che talc supremazia sia ricono· 
sciuta, perchè anche loro preme \' ubbidienza passiva delle classi lavoratrici, 
ubbidienza che è tanto maggiore e profonda quanto più. li loro potere è 
emanazione della volontà divina, quanto più. la voce dei pociti che illtravvc· 
dono nuovi ideali di giustizIa e Ili coscienza, non trovi eco nelle scuole, 
dove tutto il sapere è parvenza c l'educazione sommissione e quietiamo. 

l tatti più. notevoli, per ciò che abbia attInenza alla materia e all' Indole 
di questo discorso, avvenuti prima ~el!O scoppio della Rivoluzione Francese, 
io credo siano l'Enciclopedia, la pubbllc:!z}one deU'EmUio;-la soppressione 
della Compagnia d! Gesti; fatti senza legami di causa e di effetto, poiché 
non è affatto vero che l'uno sia cOllseguenza del!' altro; SOIlO invece tutti \ 
c tre il prodotto di un pensiero maturato per lunghi anni, chc nella vana 
coltura e nella vana veccbia filosofia, nell' educazione balorda e negativa, 
llClI' ingerem:a, neil' inframcUenza polltica dci Gesuiti, nella loro azione no· 
clva alla società, trova ragione di esplicarsi c di dlffondersi. 

Scrive il Compayrc che ~ l'Enciclopedia ha toccato solamente di volo le 
quistiolli d' cducazionç. Non troviamo in essa vera c propria pedagogia; il 
frammento prillcipalc è l' J.rticolo Educ<lzione, scritto dal grammatico c lati· 
lIista Duillarsais .... c se la grande opera del d'Alellibert e del Diderot ha 
avuto una certa efficacia nei progressi dell' educazione, non si deve tanto 
agli inutili sforzi che ila fatto per essa, quanto all' lnllusso generale che ha 
avuto nello spirilo {r,lIu;ese, lodando le scienze lll:l loro studio teorico, cOllie 
nelle loro npplicazioni praticbe, gioriffeundo le arti industriali e preparando 



- 18 
coal un' educazione sclentillca c positiva, In luogo di un'educazione caclusl· 
vamente letteraria e di pura for~a . ' 

Il fatto però che l'Enciclopedia, stringendo i migliori Intelletti, dal Dide­
rol al Turga!, dall'Hclvct!us al Condillac, divulga i nuo\'1 IndltIni filosofici, 
politici, cticl, rcUgioal, acqulsla per noi maggiore Imporlanza di quanto non 
appala dalle parole del Compaytè. 

La flIosofia scnsistica del Condil1ac, deU'H!!lvet!u3 avrà profonda rlper. 
cussione ncl metodi pedagogici e si diffonderà pcr tutta l'Europa; n sIstema 
fislocrallco del Tllrgol darà nuovo Indirizzo all' cc,mcmia politica, Mably 
dlllondcrà principll nuovi dI diritto pubbliCO; la scienza dci linguaggio, di· 
vinala dal Orlmm fa rà cadere ancora un' altra barriera tra l'uomo c il brutoj 
c Carlo Duclos del costumi del so::colo farà un' anaUsl c una cillica cosi flr.c 
ed acuta, che sarà tutta 11M demolizione del p3ssaloj il "Contrltlo Socblc. di 
G. G. Rousseau, pur non facendo parte del1'Enclclopediil, c nonpcrlanto la 
opera in cuI si incontrano e sI assommano le aspirazioni generali di un re­
gime democratico fondato su!!' uguagliallza. di tutti gli uominI. 

Se all' azione di questi e di altri molti, tra cuI il Beccarh, il Fll'lIIgieri, 
Il Romagnos! in Italia, che tUfono piu in eontatto col bisogai c le aspi razio­
ni del popolo, va aggiunta l'opera Immensa di demolizione di tutto il pas­
sala del Voltalre, dalia filosofia del Lelblnilz. alle scuole dci Gesuiti, appare 
ancora maggiore \' Importallz.1 filosofic3, sociale, educativa degli Enciclopedisti. 

Nello stesso aTlno In cui venivano cacciati dalla Francia i Gesuiti (1763), 
com:>ariva l'Emilio dci Rousseau. Tralascio dI rilevare nel suoi vari ilspettl 
tulla l' opea gr?ndiosa dell'EmiliO, di quel libro che" vivrà eterno, metà ro­
manzo, metà traltato c che è il piu grall monumento dell' umano pcns[ero in 
fallo di educazione.; 011 limiterò a segnare Il pensiero dc! GInevrino sulla 
educazione rel igiosa. 

La religione è per Rousseau un fatlo umano, un prodotto della civiltà. 
In ciò egli precorre ie dollrlne contemporanee sull ' evoluzione deUe rellgionij 
e come tulU I prodotti del vIvere sociale, della civillà, essa contribuisce an­
che, cosi com' è sentita c manifestata, 8 peggiorare I costumI. Niente quIndi 
per EmiUo di ciò ci'c per la comune degli uomini costituisce la religione: 
forme esteriori di credenza. pratiche di culto, precetti della Chiesa. Emilio 
avrà anch' egli la sua religione, crederà, adorerà 0[0, l' tlutorc di tutte le 
cose, e comunicherà con lui direttamente. Questa è la religione elle vuolc la 
Natura. E se magari ehU dovesse pcrvcnlrc alla l'ecchlala scnz:l. cr=dere in 
DiO, non sarà per questo prIvato della sua preso::nza nell' altra vita. • 

Quando Emllio sentirà parlare di Dio? Quando sarà In ~r.,do di com­
prenderlO c non si creerà nella mente false rappresentazionI. VJI meglio non 
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avere alcuna idea deUa divinità che di avere idee basse, f:ml3.sllchc, ingiu­
riose, indegne di Ici; é meno male sconoscere la divinità, che oltraggl3rla. 

5ul1' Inscgnamcpto del catechismo ai bambini, co,, si esprIme \I ROllsscau; 
" SI i ';lVol! à pcindrc la slupidJtè IlIscheus~, je VOU! pelndrolS un pè­

dalll enscignant le calèchlsmc ti dcc cnfans j si je \'oulols rcndrc un entan 
'fou, je "Ob!ìgcrois d' cxpllqucr ce qu' Il dft eli d/sani 80n catèchlsmc., 

L' obbllga:done di credere suppone In possibilità di farlo; ora è assoluta­
mente erroneo pensare che il bambino pOSS3 aesurgcre alla concezione di 
010, possa comprendere I suoi doveri religiosi prima che sia pervenuto 31la 
età della ragione. 

Tratteggiato cosi, neJle sue linee generalissime, il penSiero ti! Rousseau 
sull' Insegnamento religioso, é facile immaginare quale gr~II,/.:: r;~·oluzione 

:1pportasse nelle relazioni tra Chiesa c SClIOI:!. Accollo con oulilltà, accusato 
d'empietà, d'ateismo, di follia, al grande filo$ofo non era dato di vedere, 
magnificata la sua dottrina, dUlondcrsl per tutto il mondo, da tutti conoseiula 
e studiata, Imporsi nella coscienza di legislatori, di scrlllorl, di maestri. 
" Dali' una parle, infatti i pedagoglstl pratici, come Il Basedow e poi Il Pc­
staIO:r.:,d, cd i pcd:lgogisU teoretici, come il Didero! c Il Kant; dall' altra I 
pedagogis!! politici, i quali, ormeggiando il Rousseau, lutti ne traggono ali­
mento, tulll lo modllleano, lo esplicano, io correggono. Ebbe egli torto, 
Glampaoto Richter, laddove, parlando delle idee del Ginevrino su l'educa· 
zione le ralflgurò a semenze alale? 

L' eS;JUlsfone dei Gesuiti dal Portogallo (1758), dalla }'rancia (1763), dali:! 
Spagna e dalle Due Sicille 1769), e quindi dalla maggior parfe degli Stati 
cattolici, fu conseguenza, come avanti si è accenn:!to, del loro predominio 
in tutle le manifestazioni della vita politlca f! ne!!' cc!ucai1oife del giovanI. 

Con Bolla del 21 lugl!o 1783 Papa Clemente XIV, che, se uon per altro, 
va per ciò solo ricordato con ammIrazione, dichiarava esHnto l'ordine, che 
di tanti mali era stato cagione, Papa Oanganelll mori un anno dopo, di male 
violento ed atroce, e si disse che I gesuiti lo abbiano fallo avvelenare. Dice 
il Colletta • so! lu bugiarda la voce, non fu maligno Il sospetto l •. 

Nei vari Stati ora non si vuole plil uno studio arido, che non lasci trac­
cia nello spirito, di l!utorl antichi mulllall; non più un' educazione morale 
estranea ai bisogni della vita, non più fanatismo e superstizione; da per tullo 
è reclamata un' Istruzione e un' educazione civile che avvii il giovine alla 
vita. Estirpata la mala pianta, sfasciato il vecchio organismo gesuitico, ora 
si pensa ad edificare la scuola su nuove fondamenta. Gran parte hanno le 
Idee degli EI1CIclopcdisti e dci RouSlIeau nel nuovo Indirizzo scolastico e 
gran parle I segni forictl di quella bufera pOlitica che si apprcssa rapldamcn-
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il nel cielo di FrancIa c che dovrà abbattere troni cd altari, dare all' UOOlO 
qU1.'1 diriHJ per lun~hl scco!! scono'lciuU, conelllcali t 

• • 
Quale Il pc!:s[cro religioso, morale dci pcdag(1' ts li dcII:!. rivoluzIone 

frllncese? 
Dal Sal!~io di Ren:tto dc La Chalotais, venuto alla luce un :mno dopo 

l'Emilio, al Decreti della ConvenzIone, C un crescendo turblnoso di demoli­
zione c di ricostruzione di nuovi principi di maf;!lc sociale; è "esclusione, 
prIma timida, prudente, del prete dalla scuoI:!, sino :..113 SU"" scomparsa com­
plela dal campo educativo. 

Dal La Chalotals, Il quale afferma Innanzi tutto che la Chiesa, pur aven­
do diritto C dovere di occupars1 • dc [' enslgnemcnt d=s vérilés d!vlnes • 
deve lasciare alla podestà civile la direzione dcgll studi puramente umani, 
alla legge Lakanal del 23 brumaio anno III, che dellnlsce cosi le materie di 
Insegnamento: 1. leggere e scrivere, 2. spiegazione dci diritti dell' uomo e 
della costituzione, 3. nozioni elemenlari sulla morale rep:lbllcana .. .. ece. ccc. 
la lotta tra potere laico e potere ecclesiastico si svolge conlinua, razionale, 
col trionfo definitivo del primo. 

l precursori della rivoluzione pedagogica: De La Chalotais, ROlland, 
Turgot, tendono a distinguere ~1' Inleressl dello St~to di avere cittadini I­
slrulll e morali, da quelli della Chiesa, pcr la conservazione del suo potere 
spirituale j I ptogettl del TaUeyrand, del Condorcet escludono dalla scuola 
qualunque forma d' Insegnamento religiOSO, poiché Il dovere di apprestarlo 
spetta alle fll~lglie, e lo Stato non può Inlporre alcuna forma di confessione; 
non solo, ma distinguono nettamente la morale umana, socIale, dal Credo, 
dal poslulali di qualsiasi confessione religiosa. 

lo' uo mio lavoro su Gaetano filangerl credo di aver dimostralo cbe le 
idee dei pedagogistl della rivoluzione, :tbblano avuto in Italia del precursori 
nell'Abate Antonio Genovesi c specialmente in Pl1angcrl, strappato Innanzi 
tempo a gloria maggiore; dalla cui opcr;\) " Scienza della Leglslazfone • 
molto attinse l[ Talleytand nelia sua relazione presentalOl nelle sedute della 
Assemblea Legislativa del IO e d~l['l1 8cUcmbro: 1791. 

Rileviamo Inbnto come I principI! del filangerl sulla gratuità ed obbli­
gatorietà dell' istruzione elementare e popolare abbiano traVOlto piena confer­
ma nell' epoca nostra pressI) quasi tulle le Nazioni civili; non cosi II prin­
cipio della laicilà, che, propugnalo da qualcbe pcnsttore, attu3to di diritto, 
se non di fatto, negli anni burrascosi dcII:!. RIVOluzione, doveva essere gulndl 
messo In non cale, e trovare ancora ai nostri giorni, In italia, fieri e vltlo· 
dosi oppositori. 

Il pcnslero scienllflcO cbe, per alicrOiarsl durante il periodo rh·oluzlona· 
rlo, aveva dovuto per lunghi secoli contrastate palmo a palmo /I terreno al 
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faulori delle vecchie credenze e della vecchia scienza, e trascinare al rogo, 
alle torture, a mille persecuzioni gli apos:oli delle nuove verità, dopo la bu­
fera rivo!uzio,)nari:l c Napolconlca, ancorJ. una volla si chiude nclltl concezione 
dci Illosofl, e ce.:le al potere divino quel posto p::r molli 311nl conteso. 

Ln bnllagHa di Waterloo non è solo sconfitta di un uomo, che aveva tc­
nuto In pugno le sorti dcll'Europ3, non è solo restaurazione polltJc:l dci 
vecchi Stati, è anche trionfo del diritto divino sulle gentI. E trova le molti­
tudini, i letterati, i filosofi, gl! educatori dls;lOSU ad accogliere gli antichi 
governi, a rC3;lirc contro la letteratura c la filosofia antlreliglos~ che vC:liva 
dalla Fr3:lcia, ad aprire le braccia aHa scuola gesuitica. 

Non parrà certo lu!to c:ò str:mo qU31!do si pensi cile per trent' anni vi· 
cende burrascose, guerre continue e sanguinose avevano stancato, impoverilo, 
affranto le genti; che la letter3tura e la filosofia francese si erolno Imposle, 
beffeggiando, :llIc vce.:hie concezioni e 3\!e vecchie credenze. 

La S:mta Alleanza suggella la restaurazione polil!ca, il rom.lnllclsmo te· 
desco, e poi italiano e francese, ia restaurazione letteraria e filosofica; li 
nuovo riconoscimento e Il rapido fiorire della Compagnia di Gesil, Il pre· 
dominio della Chiesa nel campo educativo. 

La macchina va indietro, è vero; ma si slancerà presto rapidissima, poi. 
chè la restaurazione pOlitica nOli rispellerà nessuno dci diritti dell'uomo, 
proclamati dall'Assemblea leglslllliva e spingerà il popolo alle rivoluzioni; 11 
romanticismo, nato e fiorito princlpalmcnte per readone alle Idee antircli· 
giose, diventerà In Italia poesia della rivoluz!one con Berchet, Mercanllni, 
Brollerlo, Glusll, Mameli, C in Germania e in Francia poeSia e letteratura 
umana con Goethe, Schl1!er, Hugo. 

In lIIosolia tutll i sistemi si delinecran:10 in due grandi ~ncez!oni: Filo· 
sofia scientifica, Filosofia ortodossa; ognuna' delle quali, con varie divisioni 
e suddivisioni, pii! formali che sostanziali, perverrà ad opposte conclusioni, 
ad opposte idealità e scuole pedagogiche: scuola umana, determInista, razio· 
naie, del trlonlo dei bisogni della vita terrena, della volontà Ubera, dI respon· 
sabllltà; c scuola anlmlsllca, idealista, antiscientifica, di trionfo dei bisogni 
dell'anima immorlale e divina, di scissione tra materia e splrl!o, Ira senti· 
nlento e ragione. Le due opposte dottrine, contendentesi U campo dell'av· 
venire mireranno entrambi alla conquista della scuola. 

Un'allra schiera di mosoli e di pedagogisti tenterà di conciliare i blso· 
gnl della lerr1 eon quelli del cielo, del senllmento religIoso eon la ragione, 
del libero arbitrio con la volonlà e con la responsabilità, della fede con la 
sc:enza, del sapere umano, col calechlsmo di questa o di quella conlesslone. 
Sarà la acuola che, barcollante tra Impulsi atavici e verità scientifiche, Ira la 
filosofIa della aclenta e la filoso/la della vita, come errone.menle sarà de· 
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nomln~ta dal nuovi apOlogeti della fede, Irov~rà molli prosellt!. Ciò è glu­
sllfic!lto dal lalto ch~ due dottrine opposte trovano sempre pochi c forli 
c:lmpionl dell'una parle e dell'altra; [a gran mOlssa oscllh, come le onde del 
nlaTe allo 'SpIrar di venll opposll. 

0:11 trattato di V/cnna al noslrl giorni, per varIe vIcende politlca·sociali, 
per il progredire lento ma continuo dell1 democrazia, si Bcnte, si riconosce, 
si proclama la necessità di scuole. 

Sorgono le sCLlolc; ma Il pen!lcro civ][c non risorge che timidamente, 
non risorge che come alferm:tzlone di principi che nel campo pratico non 
trovano applicazione; nel campo pratico trionfa la scuola degli oscillanti tra 
il vecchio e il nuovo, tra la verità rlconosclul3 dall'intelletto e la fede voluta 
dali!! Ir;!dlzionc; 8cuota che non contenta nè ali apologeti della lede, nè gli 
apostoli della scienza. 

In quasi tuttI gll Statl, accanto al macstro laico, è Il rappresentante 
della Chiesa, polchè si è vcnuto allermando il principio chc bisogna pen­
sarc alla vita di qucsta terra e a quella del ciclo, che non v'è morale senza 
rtl/glone, che la salvezza delle Na:r.ioni è risposta nell'accordo tra potere 
laico e potere ecclesiastico. 

L3 lolla si restringe ne! campo della speculazione filosofica e scienlllica, 
e .. la perduranza della lolla si deve a parecchie ra:tionl, non soltanto intellet· 
luall, ma anche morali e pii! specialmente sociali. La concezione teologica è 
sempre viva, non solo perche e Il prodotto dell'eredllà di una lunga serle di 
secoli, e perche soddisfa il bisogno di quiete e la fendenza mlsoneistlca co­
tanto diffusa in tutte le classi, ma :lnche perche e legata tenacemente al prin­
cipio di autorità e quindi e sI il rillesso che la base dello spirito di conser­
vazione del passato nell' ordIne economico c nl:.'1I' ordine pOllllco. Tutti co· 
loro che temono di perdere qualche cosa neile fulure rivoluzioni economiche, 
sociali e politiche, cercano per !nezzo deHa relIgione di rinforzare la posizio­
ne delle classi eonscrvatrlcl e di mantener vivo il principio di autorità. Non 
può quindi far meraviglia, se I progres81 della democrazia e dci socialismo 
abbiano ':llto risorgere negli ulthnl decenni una forle reazione misllca reli­
giosI', la quale non solo ha dato novello vigore alle eonlesslonl religiose, ma 
ha pur anche fatto risorgere le anllehe dottrine li!osofiche, che avevano ten­
tato di trovere un intimo accordo tra la fede e IJ ragione •. 

Avendo vislo come si sia trasformato attraverso le varIe epoche, l' indi­
rizzO pedagogico, per ciò che si telerisce alla questione del rapporti tra chie­
sa e scuola, riassumendo il nostro pensiero sulla ricerca storica, crediamo di 
poter venire alla conclusione che la s~uola, ncl suo ufficio di preparazione 
alla vita, Il sia sempre informata al sistemi filosofici c religiosi prevalentr. 

Dalla venuta di Cri.to al Rinascimento e alla Rllorma, la apeculazlone 
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scientifica c moeoflca è CI3cndaimente religiosa, e la scuola rlepecchla tale 
tI.onomla, essendo prevalentemente considerata come preparazione alla vita 
futura. 

Col RinascImento h:l orIgine il pensiero fIIolofIco laico, in quanto Il S3· 
pere umano non è ristretto alla spiegazione della Bibbia sulle Interpretazioni 
date dai Santi Padri, ma 51 sprigiona in nuove Idealilà, corrispondenti al nuo­
vi bisogni dcll'uomo. 

L'lntelll!llo tende allo studio dci fatti umani, alla iplcgazionc del Cosmos, 
alla ricerca dei nuovi metodi per addivenire pii! presto e l:tcgllo alla verità. 
E la scuola non è più chiesa o funzione esclusiva di eSSl. Ese In Germania, 
dove la collnra laica è solennemente alfcrmata, essa viene affidata al Pastore. 
ciò non perCilè non siano riconosciuti I bisogni della \'lIa terrena, ma per· 
che Il funzionario nuovo, il maestro laico, deila coltura lllica, nOli può Sal"' 
gere in tempi quando li popolo e servo della gleb.1. 

Il maestro falco, esisteva allora, ma non per l grudi bassi di coltura, per 
la scuola popolare, cor.eezlone di pochi. Ii maestro laico, popolare, e pro · 
dolto dcmocratieo, e sorge quando agli um/ll si rieonos(:ono dci bisogni di 
cultura, quando si ha anche interesse che i futuri cittadini siano meglio prepa· 
ratl agli ufUtl p:lbbliel e alla scelta del loro rappreseata;lti . 

. ".\a !J sapere cci Rir.aseimento e laico; ed il maeslro, anche sotto la \·c· 
sle di rappresentante di an cullo, esercita funzionc laica. Am:he oggf, nctla 
massima parte degli St"U, sono ammessi nel!' insegnamento preti e !:Iuore e 
si appresta l' Istruzionc rcUgiosa; ma CiÒ non vuoi dire che la scuola e la 
collura del nostro fempo non siano dapertutlo laiche. ._ 

Il concetto di lalcità è stato motivo di <Uspute oziose pcrchè non s' c 
volulo concordarsi sul !:Ilgnificalo da dare alla parola. Pcr noi la scuola ma· 
derna e laica, s' Inscgni o no ia doUrinclla, e laica perchè si prepara il fan­
ciullo alla vita, pelehe il sapcre e laico, pel"ché la scuOla c emanazlolle dci 
falcato, che ha assorbito da molla tempo, in contrasto col clericalo, lutte le 
funzioui della vita ciVIle. 

Bisogna dare alla parola lalcilà un significato di\'cr,50, nOli corrlsponden. 
te a quello ctmoiogico, pe r affcrmare che la scuola, dove penetri il prcte o 
s'insegni il catechismo non sia laica. Ma sc non C laica, è confessionalc! 
Pcrò che sia conl~sslonalc nessullo ha ancora allcf1l1ato, anche quando il prete 
insegna, perchè è compr(so da tutti che il prèle insegnante, SI spogHa del!a 
sua veste c diVC:lla funzionario laico, dipendente da una gcrarchia laica. 

Pcr noi la questione è un' altra: non è qllas:ione di laicità, ma di rcli ­
giosllà. Deve impariirsi nella ~cuoia l~iea !':n!{cgnamcnfO religiOsO? La s~ullla 
laica, emanazionc dci potcre IJ!co, collc nuove Idcalita di moralc !iO, .,lc, c 
compatibile col maestro chierico? 1~IlÒ Il potere laico Il;lporrc una data 10T-

-
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ma di confessione religiosa. Oaelano fllangetl prima c I pedagoglstl della rl­
voluzlor.e francese poi, a noslro I:'IUdlzlo, poscro la questione nel suoi veri 
termini: la religione non ha cllieada al.:una per la formazione del cittadino 
morale; nella scuola al catechIsmo vanno sostituiti ~II clemcntl del diritti e 
doveri del cittadino e I principi di nlotale sociale. Questa evoluzione della 
scuola noi, meglio che laica, chiamiamo sclcntlllca; c la vediamo, se non 
In fatto, alfermnl.\ in diritto da! pcdngoglst! france:!1 c i1:11iani, In opposizione 
al pedagog/sli tedeschi, nel quali permane il primitivo concetto di Jaltllà. 

• Però tra il pensiero fllosoflco c la scuola, un terzo elemento lmporlan­
tiss!mo si pone: l'elemento legislativo. Perciò è che la quesllone dci rap­
parli tra Chiesa e Scuola non si esaurisce nell'esame d[ ciò I:!he la filosofia 
e la pedagogia vogliono e la scuola accoglie, senza esamInare quello che la 
legislazione accetta dal pensiero pedagogico c riflette nelle scuole, SClll:a, ili­
somm3:, chiarire le relazioni tra lo Stato c la Chiesa. Cosi Il problema peda­
gogico diventa essenzl:tlmente politico; e la nostra ricerca del pensiero filo­
sofico rifll:!sso nella scuola, si completa con l'esame del fatlore legislativo, 
del rapporti tra polere laico e potere ecclesiastico. 

Il rappresentante delln religione presso i popoli primitiVi racchiudeva tutte 
le forme di supreme zia sulle persone costituenti il clall, la trlbu: supremazia 
guerresca, religiosa, giuridica; patriarca c capo cella Stato erano la stessa co­
sa. Quando comincia la divisione del poteri e il cullo religIOSO è afHdato a 
speclal! sacerdoti, s'Inizia la lotta pcr I" supremazia tra l'aulorllà guerrcsca, 
legislativJ e l' autorltà religiosa; lotta che vedi:ullo dur.:1re .:1ccanlta sin ncl­
l'epoca moderna. Dicono I rappresentlnll della religionI:!: Noi dobbiamo Im­
perare net mondo, p=rellè noi prepnrlamo alla vera vIIl, che ~ quella di las­
su; ~ i rapprcs~ntanti del potere elvi~e: A noi spetta provvedere alla \'I!a dI 
quaggiù e nnche a quella di 12SSU; oppure: Pensatc val all'allra vita, mn siete 
soggetti alla nostra autoril~. Questi eoncelll generalissimi, cSicnziali, appor­
tano diversi sistemi di rapporti tra ChIesa e Sitto: sistema giurf.sdiziollale, 
sIsll:!ma concordatario, sIstema separarisf,T, 

il sistema giurisdiziollale è 11 fornl:\ primitiva di ~ssorbimcnto in unica 
pcrSOil!l. dci potere umano e del divinI). I[ Capo dello Stalo accer.tra le fun­
;donl laiche e I~ reHgioje; rappresen!:' l'at!i,'ità Icgi;llativa, csecutiva, giu­
rlJica e dir!j'!"e r :-ctthittl. rciiglo~:I. Le IU.11:ion[ umane hanno sempre la pr~­

valcnz;'l su que[I,- dh'i~f!. QU;jndo k pJrti fosscro Invertlle, si 3l'rebtJe il prl· 
mitivo palrlareillo. 

l[ sistcma' g;urisJi::ionai:! vigcl'a sino a pochi mesi fa III Russin. 
Lo Shto ha !Hl:! religione 'ulfic:atc, :1I11:i è Il rapprescntante di una rell­

giOrl(; ~ comI; ilupone ai cit/adllli l' lIb:Jidlcnl;l al potere le~lslativo, ellccu-
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Uve, giudiziario, cosI Impone la sommlsslone al potere rel/gloso, accenlrato 
nelle sue manI. 

Quali inconvenienti presenti lale sistema, In quanto viotl la Ilbcrtà di co­
scienza, che tende ad affermarsi in tutte le legislazioni sociali, non sta a 1101 
dlscuterc; rileveremo solo ciò che ha riferimento coli' Jr.dJriz.zo scolastico. 

Il bambino, nel maeslro, come rappresentante del poterc umano, deve 
anche vedere li rappresentante del potere divino, della religione dello Stato; 
e però, a qualsiasi culto possa appartenere la sua famiglia (culto che non 
può estrinsecarsi, meno del cattolico-romano, perchè in contrasto con quello 
dello Siato) sarà avviato a quella religione ulflclalc, cbe potrà essere anche 
diversa dalla famlgllarc. 

Cosi fra scuola e famiglia sI sc.o.va un solco profondo; e il bambino, o 
considera imposture quelle del maestro, o quelle della mamma sua; nell' un 
caso c nell' altro ognun vede quale 2zlone deleterIa eserciti la scuola nella 
lormazlcne della momlità_ Ablluato il bambino a considerare non vere le pa­
role del maestro, di cui viene 8COSSO il prestigio, e indotto a dubitare anche 
delle verità 8cientifiche da questo affermate. 

Perduta cosI il maestro l'autorità lUorale, crolla anche lutto l' edilicio 
educativo, perche, cOllie dice bene il Cesca: ~come la 8uperiorità produce l'am­
mirazione ed li rispetto, cosi l'amore provoca la fiducia e la devozione, e 
i' unione nel maestro di ambedue le doti permette il pieno raggiunglmento 
del fine educativo, perehé allora soltanto egli trova aperta la via del cuore 
del fanciullo, riesce a scuotere le più intime fibre e perviene cosi a commuove· 
re, a persuadere e a hre acqulst:.:re un vivo amore per_1uose insegnate •. 

Non è certo il sistema giurjsdizionalL' russo ia causa esclusiva dcU'mlcrlo­
r!là di quel popolo, mantenuto pcr tBntl secoli sotto la doppia oppressIone 
politico-religiosa; altre eausc concorrono, c principalmente il laltore econo­
mico_ Ma se la sola Russia, Ira gli Stati civili moderni, non ha scuola pOj)o­
lare obbligatoria, devesi ciò anche allatto che lo Stato, pcrsonilicandO 11 dopo 
pio potere, crede d'aver assolto tutti I suoi doveri morali pcr la prcparazio­
ne del piccoli, quandO Il ba avviati alla sua religione. Quali clfelt! sociall 
poi lutlo eiÒ produca lo dicono j lanalicl e gli asceti, le ribclllo~i dci nichi­
listi, le persecuzioni al liberi pensalorl, lo ~!ato miserando del popolo russo; 
lo dice In stessa scuola d' YOSfloia Potimm, che vuot esscre una aperta rl­
bemone a ogni domma, sia politico, religioso ed anchc pedagogico, c lO di· 
ce lo slato Illiserevole in CIIi IJ. voce della libertà ha tWI-ato oggi quel popolo I 

Itl Inghilterra, al vecchio illlliriuo giuri~ (H7.io:\ale in tn11cria rcligiosl, 
va sostituendosi, almeno perciò che rlg~larda la scuola, un sisleml più libe ­
rale c civile: il sistema si.'paratislol. 

Il sistema concordatario è Il pii! dilluso e rapprescnta qualcosa di me· 

-

• 
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gllo del glurlldlzlonale: prestAti però molti e gravi Inconven!enH di natura 
POlitiCI, sociale, pedagogica. E' il sistema italiano, 8p3gnuolo, tedesco, au· 
atrlaco. 

Polcht le due autorità, laica cd ecclesiastica, creano contingenze di utile 
reciproco o contrasti, ad allermari! Il primo o a der[merc i secondi s'lmpon­
gono speciali patu, con cui, dali' una e dall' altra si aecctlano certe rinunzIe 
di attribuzionI. 

Negli slat[ 8vccennatl Il in altri molti si è affermato Il principIo che la 
autorità civile ha bisogno di quella ecclesiastica per la diffusione dclla mora· 
III!, tanto che quella concorre, nei IImill segnati dal diversi contratll, al manteni­
mento della religione, lilla nomina o al riconoscimento dci rapprcscntanU li 
culto ufficiale. 

Il sistema concord3farlo present:t nolevoli differenze tra Stalo e Siato. 
SI va dall'Austria, dove il matrimonio e santJonato dal potere eeeleslasllco, 
e vigano certi dlrlltl ed immunità, ricordanti il medio evo, all' Itali~, dove In 
legge delle guarentigie, lo Statuto che tollera gli altri culti, JJ codice civile 
che avoca a se gli atti di nascita, di matrimonio, di morle, la legge di sop· 
pressione delle corporazioni religiose, il riconoscimento di lulli i cittadini 
e la loro uguaglianzll, a quakinque culto apparlcnc::!no, danno al slslcm:! con­
cordatario italiano una ffsonomla spiccatamente separai/sta. 

Questo sistema, come Il giurisdizionale, viola la libertà di coscienza, in 
quanto melle una dala religione in condizione prIvilegiata sulle allrc, ed im­
pone a lutlii cittadini, anche non professanti la religione ulllcJale, a concorrere 
nelle spese pc! mantenimento di questa. 

Pcr ciò che si rlicrls:e 31la scuola, basta guardarci Intorno per vederne 
tutte le deplorevoli consegucnze. 

L' Inscgnamento religioso occupa il primo posto nelle scuole tedesche. 
Accanto a ogni parrocchia può sorgere una scuola, dovc gli ccclesiastici han­
no Il diritto di controllo sul modo d'Impartire l'insegnamento religioso, da 
cui gli scolari non possono esimersi j ai maestri non è CO!lsct\llIo di sposare 
8010 civilmente; contravvcnct\do a ciÒ, vct\gono SCIlZ' allro destituiti. Sulla 
scella del maestri intervicne, in dati casi, l'autorità ecclesiastica. 

In Austria cd in Ispagna è obbligatorio l'Insegnamento della religione 
caUolica per tutli gli alunnI. 

In Italia, sappiamo tutti la baraonda delle varic leggi e del regolamenti 
che a volla a volta si contraddicono; c le ultime disposizioni che permetto-
110 al parroci l'accesso, in determinale ore, negli cd!IJcI scolasticI. 

E cosi, menlrc in quasi tuUl gli Stati concordatari si l'a predlc:mdo la. 
libert.à di coscienza per tutti e la nessuna Ingerenza della Chiesa nella pre-
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parazlone del futuro cittadino, d'altro canto, per un complesso di ragioni 
politiche, non si ha Il coraggio di dividere nettamente le due funzionI. 

I bambini appartenenti al culti non privilegiati, si vedono preclusa la via 
ali' lslruzior.e religiosa, sono segnali a dilo dal compagni, o debbono, per le 
convenienze sociaJJ, assistere ali' insegnamento di una religione che non è 
la propria. E tutto ciò pur ammettendo chc una religIone sia necessaria per 
la lorm~ziol\e del carattere morale. Da noi, una legge b:r.lorda, mentre am­
mcii e per le prime classi \' insegnarr.enlo religioso, lo esclude per le altre. 
E' o non è necessario codesto insegnamento? Se è nEcessario, perché non 
è continualo in lulle le classi o escluso da lulle? 

Ma le ragioni che militano contro sono cosI ovvie, ehe è davvero ridi· 
colo dlscnlerle : non è più da noi Questione religiosa, si bene competizione 
pollllca. 

Il slsiema srparatlsta è aUualo in Frane/a, nel Cantone di Ginevra, negli 
Siali Uniti d'America. 

Nessuna rell,lone ha del privilegi rispetto alle allre, e nella manifesta· 
ZiOM esterna di esse, nel cullo, sono considerale come associazioni pollllche, 
letterarie, artistiche, di cui lo Stato approva gli stalutl, modifica i regolamenti 
e può sciogliere nell' Interesse collettivo. 

Ognuno vede come sia Il slslema più liberale, che, lasciando piena II· 
berla di coscienza a tutti, avvia alla tolleranza religiosa, che è un faltore 
potenle di civillA. 

Nelle scuole non è ammesso alcun catechismo; tulll J bambini godono 
gli stessi dirlUl ed hanno gl! stessi doveri; tutti sono per tempo · abituati a 
concepire le leggi nlorali della vita come al di sopra delle loro credenze re· 
IIgiose, come nascenti dalla convivenza sociale, dall' utile IndlviduaJe e col· - -
letlivo. • 

I bambini comprendono, come non fanno I nostri, che la religione non 
è unica c non è unica la verità, che senza essere cattolici, o luteranl, o val­
desl, o sclsmallcl, si può essere lo stesso buoni e cattivi e meritare la sllma 
e l'affetto del m:'!eslro j e si accorgono ogni giorno che Il maestro 110n parla 
in nome di questo o di quel Santo, di Questi o quel Comandamenti, di questo 
o quel Papa, ma In nome della legge, che è necessità rispettare cd osservare, 
perchè eS53 garentiscc tuttI. 

Lo Stalo permette le Chiese c i culti, ma In quanto siano campaI/bili 
con le esigenze sociali. 

E' Il trionfo vero e completo dell' autorità civile su quella della Chiesa, 
è la scissione del bisogni della vlla terrena dal bl90gnl di un' allra vlla; è 
l'egemonia della morale sociale sulla morale confessionale; è la villoria della 
Icuola civile, umana, sul dommi di Oinl religione I 
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LA 5CUOLA mODERHA 
Nel primi albori del secolo nostJiO facevasi :'mcora pii! accanila cd aspra 

la lolla tt'a reUgione, c scienz3. Cl libertà; mentre in Francia si scioglieva. 
con la legge di separazione, ,'ultimo legame che teneva 3vvinto lo Stato alle 
insidie della Chiesa. 

Francisco fetter aspirava a pieni polmoni le correnti dci nuovo pensiero 
scientifico e sociale; e Ira gli apologell delta fede religiosa, c gli apostoli e 
banditori delta nuova. religione morale dcll'umanilll, sciegUeva serenamente, 
con profonda convinzione, Il suo posto di batf3glla, non speculativo c con­
templativo - egli era uomo di pensiero e di azione - ma tra le primis­
sime schiere di coloro che, tutto offrendo all' Idea, vivono per rinnovarsi e 
pcr rinnovare. 

Nalo da genitori modesti, realisti e cattolici, ricevette, come molti di 
noi abbiamo ricevuto, balorda educazIone clericale, l' /nfluenza della quale, 
nonostante Il suo vivido ingegno e II suo temperamento Indagatore, non lo 
abbandonò sino a certa età. Ma lo studio, la riflessIone 8ul fatti della vita, 
lo emanciparono più tardi completamente dal bagaglio deIlc Idee e del seno 
tlmentl infanUiI. 

FaIlrto nel 1885 il movimento repubblicano di Santa Colonna di Farnes, 
Frane/seo Ferrcr riparò In Francia, l\ ParigI, dove prestò l' ope(a sua ardente 
di segretarIo al eapo del partito rcpublleano Rulz Zorllta, col quale, dIresse 
da Parigi tulte le cospirazioni e I movimenti spagnuoll tendeutl a sollevare la 
sua PatrIa dal giogo del Borbone e del Gesuill . 

Cosi visse 15 anni la vIta agitata. delle lotte, delle speranze, delle amare 
delusionI. I movimenti proDiossl fal1lvano, il popolo oon seguiva, non com­
prendeva, Il tetro castello di foloulJulch si riempiva di eoudannatl politici, I 
quali soffrivano le più atroci torlure. 

Cosi venne maturandosi nel suo cervello la convinzione ehc il movimento 
più cflle3ee per la redenzione dci popoH, le b:'lttaglie pIù lunghe ma plil si· 
cure di Irlonfo, le vere rivoluzioni sociali vanno combattute nel campo della 
educazione, tra I banchi della scuola, nell' anilna popolue, emancipata dal 
preguidizlo monarcllico e clericale. 

Egli dice: "Quindici anni di vita a Parigi, a contatto con I repubblicani 
francesi, dai pIù moderati ai pii! radicali, di fronte al movimenti boulanglsll, 
drcylusisti c nazionalisti, conseguenze di un cattivo sistema di edueazione 
istituito sotto l1na vemice di latcilll, mi convinsero ehe non basta proelamare 
un3 repubbllea perct,è, pcr S:JO mezzo soltanto, Il popolo pona ottenere ~ 
quanto aveva sognato e ciò che da lei si aspettava . 

• fui In quel tempo costantemente in relnlone con Rulz Zorilla, collabo· 
• 

• 
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randa 31 suoi lavori rivoluzionari e aiutandolo attivamente ncl suoi progetti 
di pronunclamenll; e allora mi convInsi che anche la repubblica spaguuola 
desiderala non avrebbe potuto corrispol1dere a ciò che abbIsogna al popolo 
cd il popolo sogna ed aspetta. 

Notai nel partiti repubblicani spagnuoll lo stesso difetto che aveva pre­
senlato Il rcpubblicanismo francese prima di proClamar la repubblica c nel 
primi anni di questa: un' assoluta noncuranza dell' istruzIone popolare, una 
ignoranza deplorevole sull' importanza capitale che ha per un popolo 1\ si· 
slema di educazione. 

Ruiz Zorilla essendo morlO, la fiducia, già molto indebolita, mori :lnche 
essa [n me, nel fruito di una rivoluzione fatta da rivoluzionari superficiali, 
vittime quasi del medesimi pregiudizi del monarchicl ai quali avrebbero strap­
pato Il potere. 

E da allora io consacrai tutta le mia attività ali' idea della fondazione di 
. una scuola che poteva servire di modello, secondo la mia modesta opinIone, 
a tutle le scuole che i partiti radicali desiderassero fondare per liberare la 
Infanzia dalle menzogne insegnate nelle scuole ufficiali ", 

Intorno a questa Idea madre, Il rinnovamento della socletà per mezzo 
della scuola nuova, egli costituisce tutta la sua azione e la sua vita di apo­
stolo j e non restringe l'opera sua alla sola propaganda delle sue dottrine _ 
oltre 11 saggio sul rinnovamento dell:l scuola e il programm:l del Bo/letllno 
dtfla Scuola /lfodtrua e qualche prefazione ed articolo di giornale _ egli 
nulla scrisse delta sua concezione educativa j molto invece operò: creò la 
scuala nuova; la diffuse In Ispagna, In Francia, in Italia, l'avrebbe certamente 
affermata nel mondo se il piombo omicida clericale non lo avesse iunanzl 
lempo soppresso. _ _ 

La Chiesa ebbe paura non del suoi scritti, c:lelte sue idee, che non erano 
completamente nuove, ebbe paura dell' opera sua: la Chiesa non teme più, 
come prima, I pensatorl, come non tcme I socialisti, i repUbblicani, gli anar­
chici teorici, I massoni j Il tempO delle persecuzioni clericali all' Idea e tra­
montato per sempre; la Chiesa teme "azione, la Chiesa teme sopratutto di 
perdere Il dominio sulle coscienze delle donne e dci fancluUi. 

Ferrer voleva, agognava di creare, a t~averso la scuola Infantile, gli uomi­
nI nuovi e le nuove madri, agognava di creare e creava I 

Nel 1901 erano ben 1700 bambini e bambine spagnuolc che frequent:svano 
la Scuola Moderna; erano 1700 esseri che sarebbero divenuti uomini attivi, 
cntllsiastl, madri spoglie da pregiudizi, che avrebbero nella Spagna diffuso il 
pensiero e l'azione del maestro. Ecco perche la Chiesa ebbe paura e trovò 
lo Stato consenziente e complice; ecco per.:he Ferrer fu soppresso, e le 
scuole chiuse, I libri bruciati, la memoria del nuovo apostolo villpeaa e 
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sprtglata. Amici, cl sia d'ammonimento: sin quando noi avrcmo scrillo an­
che cento volumi di pensiero scientifico, sin quando 3.\'renlO dimoslr.:ato la 
falsiià delle religioni e le JnsJd~ delle Chlesco, l'IngiustizIa dI mille privilegi, 
Il peso di mille pregiudizi sodall c religiosi, e non saremo scesi sino al­
l'anima dci fanciullo, noi avremo falla opera cile la Chiesa, sI, Ungendo, 
comballe - pcr distrarci - ma non pavcnll. Strappiamolc dal grembo una 
5013 attività di Ilcnsiero c di lavoro, educhiamo le generazioni novelle, rin­
navlamo la vii::. nel fanciullo: solo allora potremo dire di combattere la più 
grande ballaglla pcr la clviltfl, pcr " cm:meipazionc dell' uomO, pcr la IIbert~, 
per la fratellanza, per l'uguaglianza umana I 

Ma come rinnovare l'educazione dellanciullo? Sentiamo lo stesso Fcrree 
• L'Insegnamento razionalista può e deve discutere tutto, facilitando al 

fandullo la larga vi;), dell' Investigazione, per cui possa rendersi conto, dopo 
maturo esame, delle origini, non SOlO della terra c dell' uomo, ma tutli l mali 
che allltggouo "umanità: guerre, tIrannie governo.tivc, co.pillllsie e padronall. 
L'insegnamento raz,lonallsla non nega nulla, non afferma nulla che non aia 
dlmoatrablle secondo lo. ~elen7.a, che non sia comprensibile al ragionamento 
umano e dlmoslr:tblle con la pii! grande evidenza •. 

• La scuola moderna Intende combattere tutti i pregiudizi che impedi­
scono l'emancipn!one totale dell' individuo, Per ciò essa adotto. il raziona· 
IIsmo unlanltarlo, che consisle nell' Inculcare al fandullo il desiderio di co· 
nascere l'origine dì tulle le Ingiustizie soelali, perché, conosciutala, possa 
combattere queste cd opporvisl. Ii nostro rulonalismo umanitario combatte 
le guerrc fratrIcide, Interne od esterne, lo sfruttamento dell' uomo sull'uomo, 
II servagglo della donna j combatte lutti I nenl/cl dell' armonia umana, Igno· 
ranza, vigliaccheria, orgoglio, e tutti gli altri vizi c difelll che tengono gli 
uom!nl separati in oppressi cd eppressorl. L'Insegnamento razlonalfsta e 
scIentifico della scuola moderna comprende, come si vede, tutto ciò che sarà 
favorevole 311a IIberlà dell' individuo c 31i' armonia della collettività, per an· 
dare verso un regime di pace, di amorc e di benessere per tutti, senza di· 
stinzione di classe., -

Nel fascicolo del 30 settembre del· Boletln de la Escuola Moderna ,. 
sono Inseriti all!lllli saggi di Insegnamento razionali sta : sono lavori degli 
alunni, che riporta, traducendoll, Luigi Mollnarl nel suo opuscolo - Vita e 
Opera di Francisco Ferrer - Milano: 

IL MiCROSCOPIO - la scienza antica rimaneva arretrata perch~ come 
mezzo di osservazlonc non ai aveva che la vlsla u3turale. Oggi disponiamo 
del microscopio e con Questo vediamo i germI di moltc infermità e come si 
componiono gli organismi animali e vti:c1all. Il microscopio è uns Invenzione: 



31 -
dtgll uomini liberi; I fanatici de1\a reUglone sono Incapaci di Invenzioni per­
chè tutto attribuiscono al loro Dio ", 

.. I rcllglosl dicono che non si ha d.:s credere alla scienza c che non si 
devono praticare j suo! InscgnanlcnU, dicono che vi è un 010 solo onnipo­
tente; ma perche, tulto potendo, permette che I rIcchi sfruttino l po\'crl?", 

LA POLIZIA - " La polizia arresta gl' infelici che rubano un pane per la 
loro famiglia; li mette In carcere c cosi aumenta la miseria IO' 

LA TAVERNA - "Che peccato esistano tante taverne invece di tante 
scuole libere I Nella taverna gli uomini si abbrutiscono e consumano le ti· 
sorse della lamigHa. Le donne soffrono c si ammalano, mentre I o31l1binl ri· 
mangano abbandonati per le slrzde, mal nnltill e mal vcstitl c quando si 
fanno nomini, non sapendo né leggerc ne scrlvcrc, segnono il cammIno dei 
loro padri ". 

LA RELIG IONE - ~ La religione ha sempre condotto ]' umanità per una 
strada falsa. Ai bambini, invece di insegnare a rJflettere e ad amarc i loro 
simlll essa insegna a pregare e ad ammirare quelli che uccidono. Vuoi che 
si creda ai mIracoli mentre è provato che tutto si verifica nel mondo per cau­
se naturalI. La religione e stata sempre la disgrazia dell' Ilmanilà, a Ici si 
deve lo slruttamento e la guerra. Se don1.lndiamo ai credenti di ciascuna 
delle innumerevoli religioni qU;!I' è la vera, tutti rispondono: la nostra, il 
che prova la falsità di tutte •. 

~ La religione è un gran pregiudizio per la socIetà; per la religione vI 
80no pers:,"e che guad::gnano la loro vita ingannando gli IgnorantI; se non 
si credesse loro, quesll furbacchionI si vedrebbero eoslretU ,:u:ambiar mestIere. 

I PARASSITI - SI chiamano parassiti 'terti organismi animali o vegetali 
che vivono a spese di altri e non compiono alcun lavoro pc!" vivere. Cosi 
nella società umana vi sono dei parassiti. EsIste n lavoratore, del qUlle si 
nutrono i ricchi, cd il prete finisce coll' estenuarlo del tutto ". 

Evidentemente, commenta n MoJJnari, gli allievI nello svolgimento dci 
tcml si inspirano alle fdee e alle tracce loro esposte d;:1 maestri, c dalla let­
tura del compiti aj)pare ben chiaramente l'Importanza morale dci nuovi seno 
timcnli manifestati dal f3nciulli, non con il brutaJJtà c volgarità dell' espres­
sione, ma con la complicità di un raziocinio elementare, chiaro, perfetto. 

Comc si vcd"J è opera codesta di rinnovamento completo degli idcall e 
dci sisterl\i cdncallvl della scuola. Non più. trasmissionc meccanica di idee, 
artillcio dI sentlmcnto, rccer.ione passiva, automatismo psichico e volitivo, c 
idec e sentimenti con~·cnzionalmentc 1Il0rall; ora il fancJnlfo pCrlelra il SIlO 

sguardo profondo, meUcl:oo in giuoco la sua pcrsonallli! di essere libero in 
formazione nel v]vo dei fa:tl sociali, dei lenorncni nalurali, della religionI', 
sorretto e guidalo da maestri nuovi, spogli da ogni pregiudizio. Pl.!fche Fran· 

• 
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elsco Perrer ha anche stretto intorno a se educatori che aentono l'alta im­
portanza della loro missione, maestri nuovi, della scuola nuova, che IIludlano, 
conoscono l'anima del fanciullo e rispettano i suoi diritti alla IibcrU, che 
sanno le bllrrlere Inauperabill Ira la scienza e la fede, "inconcillabllità tra il 
domma <:nttoHeo e Il progresso umano, che stanno In guardia e dispregIano 
quando la Chiesa, c:amulfala di snc/aUsmo e di patriottismo, vuoi nascondere 
con lezzi da baldracca il cieco livore c la cupidigia dcII' anima Sila I 

Andranno sempre verso la luce i nuovi maestri I E della vibo umana, 60· 

ciale, dellp contingenze naz!onall sentiranno i palpiti prolondl.. .. e dietro di 
loro sarà un esercIlo immenso di milioni di fanciulli sani, liell, buonI, tra gli inni 
della pace e del lavoro I 

Quando si sparse nell'Europa e nel mondo la truce novella che I fossati 
dCi castello di Montjouleh, alla mattina del 13 ottobre 1909, avevano bevuto 
il sangue del martire, che stette fiero e sereno, di fronle alle armi spianate 
di contro li suo petto ed ebbe nell' anima e nella voce l'ultimo grido di 
speranza: Viva ia Scuola Moderna I tutti gl! uomini liberi sentirono che uu 
grande, un ferOCI: dclltto li governo spagnuolo e la chiesa cattolica avevano 
compiuto; che un apostolo nuovo; un maestro, offriva al!a libertà dci slIol 
bambini Il propria s:1I1gue; che Olordano Bruno c Ira PJ.olo Sarpi c Arnaldo 
da Brescia e Galilei, che "gli Albigesi e gl! VgonOtl! della nolle di S. Barto­
lomeo, che Mazzin! e Garibaldi e Goffredo MameU e I mille e mlUe apo· 
stoll o yiUiDIC o eroI del pensiero e dcII' azione ancora uno accogHevano 
nella gloria c per l'eterna memoria degli uomini I Sorgeva cosi fulgIda, Idea­
lizzala dal martirio la IIgur.:1 di Franclsto Ferrer, mentre avevano sdegni eri· 
volle la stampa liberale c le associazioni democratiche, c Ingiuriavano all 'ateo, 
al corruttore i fogli preteschl I 

Ancora e non l'ultimo I sino 3 quando alla lepida, indecisa, paurosa a· 
zlone di quanti sono, o 51 dicono, o si credono liberi pcnsatori risponde 
gagli,uda la Chiesa, che s'insinua nei Parlamenti, nelle Reggie, negli ufllei 
dello Sialo, nelle Ope re PIe, nelle Banche, nelle olliclne, nelle <ll1Iml­
nislra.zioni delle provincie, c dci comuni, negli cserclli combattenti c nelle 
scuole, per mille vie, in mllle modi, a volte implorante cd a volle eOIl voce 
di minaccia: corrotta c corruttrice I 

Vogliamo noi opporre, o amici, qui specialm~nte, in questa forle e ge­
lIerosa lerra di Calabria, dove l'eroismo è costume, dove Tommaso Campa­
nella ardi sognare la città del 30 le, che vide la gloria della camicia rossa 
garibaldina, che dà 01;:111 giorno nuovi eroi alla nostra guerra di libcrt,\ c di 
giustizia, opporre nOli la sola no:;lra fede, 1113. l' at.iùll~ concorde, dlsciph. 
n<lta, insis~c!\tc, sCllza tentennamenti c scnza paure, per la divulga1.ione c il 
trionfo dei libero pCII::I!ero, nei nome di ferrer? 
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